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Dopo i tagli Ue

Pecorino
Sardegna
polemica
con Roma

Le stime della Coldiretti, che chiede al governo di assumere decisioni immediate

Siccità e maltempo, i danni
ammontano a 2mila miliardi
La Lombardia è la più colpita. In Romagna intere colture sono andate distrutte. L’assessore chiede
un «impegno straordinario» al ministro dell’Agricoltura. In ginocchio anche la Toscana.

Luoghi & Sapori

Delta del Po
Nelle valli da pesca
si può incontrare
una sontuosa grigliata

COSIMO TORLO

CAGLIARI. È stato «deludente» per
la Federazione regionale dei coltiva-
toridiretti l’incontrosvoltosi aRoma
con il ministro dell’Agricoltura Pin-
to, il Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri Parisi, il
Consigliere economico del Presiden-
teProdi,DeCastroedi rappresentan-
ti del mondo agricolo sardo. Nel cor-
so dell’incontro sono stati esaminati
inumerosipuntidisofferenzadelset-
tore della zootecnia in Sardegna con
particolare riferimento al pecorino
romano dopo le restrizioni decise
dall’Ue sulle restituzioniall’importa-
zione. Il risultatodell’incontro,agiu-
dizio della Coldiretti della Sardegna
«non può non avere un’adeguata e
forte risposta sindacale e politica».
Per questo motivo l’organizzazione
ha convocato d’urgenza il Consiglio
regionale per decidere autonoma-
menteleazionisindacalinelleprossi-
mesettimane.

«LaRegioneèstataedèlealmentee
pienamente al fianco dei pastori nel
sostenere la vertenza del comparto
zootecnico con particolare riferi-
mento alla produzione del formag-
gio pecorino», ha dichiarato il Presi-
dentedellaRegione,FedericoPalom-
ba. Gli industriali - ha aggiunto - de-
vono dare subito un segnale positivo
sugliaccontidelprezzodellatte. Ipri-
mi benefici ottenuti nell’ambito del-
la vertenza lo consentono. Da parte
nostra continueremo a lottare per-
ché le giuste richieste degli allevatori
e dei produttori siano accolte in sede
comunitaria e da parte del Governo
nazionale. Palomba ha poi espresso
preoccupazione per l’eventuale sfal-
damento del fronte che si era costi-
tuito in difesa dell’importante com-
parto della zootecnia isolana. Invito
tutti isegmentidelcomparto-hadet-
to lanciando un appello contro le di-
visioni - a fare fronte comune ed a ri-
cercare un patto d’azione sulle deci-
sioni e le iniziative da adottare, so-
prattutto inmateriadidiversificazio-
ne delle produzioni, in gradodi favo-
rire il rilancioche il settoremerita.La
Regionefaràlasuaparte.

ROMA. Èdioltreduemilamiliardi la
dimensione dei danni per l’agricol-
tura italiana a causa del maltempo.
LavalutazioneèdelPresidentedella
Coldiretti, Paolo Micolini, che ha
chiesto al governo di «assumere su-
bito decisioni serie per affrontare
l’emergenza perché è in pericolo
gravissimo l’occupazione in tutta la
filiera agroalimentare e special-
mente quella impegnata nel com-
parto ortofrutticolo».Ecco la«map-
pa» dei danni del maltempo elabo-
ratadaColdiretti.

Piemonte. Per la siccità e le ge-
late in ritardo tutte le semine pri-
maverili, in particolare quelle di
cereali. Nel cuneese perduto in
gran parte il raccolto di kiwi. Al
50% il raccolto di pesche e nettari-
ne. Danni alle produzioni di mele,
pere, albicocche e susine. In ritar-
do generalizzato le semine. Colpiti
grano, orzo, barbabietola. Danni
alle produzioni risicole a causa del
deficit idrico superiore al 50%.

Lombardia. Il deficit idrico cu-
mulato dall’inizio dell’anno risul-
ta in media pari a 150 millimetri
che, a livello regionale corrispon-
dono a un deficit di circa 3, 5 mi-
liardi di metri cubi di acqua, una
cifra enorme se si considera che
l’apporto medio annuo della piog-
gia in Lombardia è di circa 22 mi-
liardi di metri cubi. In forte crisi
tutta la produzione cerealicola e
foraggiera con conseguenti danni
anche per la zootecnia per i forti
costi che gli allevatori dovranno
subire per l’alimentazione anima-
le. Una prima stima dei danni è
superiore ai 700 miliardi. Chiesta
la dichiarazione di stato di calami-
tà naturale.

Friuli Venezia Giulia. Per la sic-
cità e il vento danni alle bieticole
per mancanza di umidità all’appa-
rato radicale. Ritardi nelle semine
primaverili e danni alle colture
specializzate (vite e frutteti).

Veneto. Per la siccità e le gelate
tardive sono compromesse le se-
mine dei cereali di granella

(-30%), bietole (-30%), foraggi (-
20%), orticole in pieno campo (-
40%).

Trentino Alto Adige. La siccità
e le gelate hanno compromesso
l’80% della produzione frutticola.

Emilia Romagna. In particolare
la Romagna registra danni per le
gelate con punte al di 5-6-7 gradi
sotto zero anche nelle zone di pia-
nura. I danni valutati per una cifra
superiore ai 600 miliardi. Il 100%
della produzione di kiwi è andato
perduto. Perduto anche il 50%
delle produzioni di pere, pesche,
susine, kaki. L’assessore regionale
all’agricoltura Guido Tampieri ha
scritto al ministro ricordando che
«le dimensioni territoriali e l’enti-
tà dei danni rendono necessario
un impegno straordinario da parte
di tutti in modo da sostenere, con
interventi rapidi, le migliaia di
aziende agricole che hanno perso
l’intera produzione dell’annata
1997 e con essa il reddito, poiché
non c’è alcuna tutela assicurativa
per questo tipo di avversità». Tam-
pieri chiede misure straordinarie
per integrare adeguatamente la
dotazione del Fondo di Solidarietà
Nazionale.

Toscana. I danni sono quantifi-
cabili in 500 miliardi. Compro-
messe le produzioni orticole, kiwi,
pomodori, patate, floricoltura, vi-
ticoltura.

Umbria. Per le gelate danni ai
frutteti, ortaggi per produzioni
precoci e ai vigneti.

Campania. Le gelate hanno ar-
recato danni per 300 miliardi a or-
taggi e frutta.

Puglia. A causa delle gelate per-
duto il 10-20% del prodotto (oli-
vo, cereali, frutta).

Basilicata. Le gelate e le piogge
hanno fortemente compromesso
le produzione cerealicole, fruttico-
le e di ortaggi.

Calabria. Grave la situazione
per le gelate che hanno compro-
messo agrumi, frutta, ortaggi e oli-
ve per oltre 100 miliardi.

In base ai consuntivi Ismea
aggiornati all’ottobre ‘96,
nei primi 10 mesi dello
scorso anno la bilancia
commerciale del comparto
ittico ha chiuso i conti con
l’estero con un disavanzo
valutario di 2.737 miliardi
di lire, in aumento
dell’1,2% rispetto
all’analogo periodo del ‘95.
A una crescita del 6,7%
delle importazioni, che in
valore assoluto hanno
oltrepassato le 520mila
tonnellate, è corrisposto
un recupero delle
esportazioni del 12,5%
(95.200 tonnellate circa),
con punte del 53% nel
comparto del pesce fresco.
In termini monetari le
spedizioni dall’estero
hanno determinato un
esborso di oltre 3.200
miliardi di lire, in aumento
dell’1,5% nei confronti del
’95, a fronte di introiti per
464 miliardi circa (+3,5%)
sul versante dell’export.
Nella classifica dei fornitori
la Spagna, grazie a un
aumento degli invii del 9%
si conferma in prima
posizione con una quota
pari al 21% circa
dell’import nazionale,
seguita dai Paesi Bassi con
il 10% e dalla Francia con
poco meno dell’8%.

Bilancia
ittica
in disavanzo
nel 1996

Dai primi di maggio gli
operatori italiani e
comunitari che vorranno
esportare grano, farine o
semole sul mercato
mondiale, dovranno
pagare una tassa
all’Unione europea. Lo ha
annunciato a Bruxelles un
portavoce della
Commissione europea,
secondo cui la decisione
che «dovrebbe entrare in
vigore verso il 6 maggio» è
stata presa sia per
contenere il livello dei
prezzi dei cereali in
continua crescita, sia per
frenare il loro export
massiccio sui mercati
mondiali.
Il livello della tassa sarà,
secondo il portavoce, per
il grano duro di 10 ecu la
tonnellata, 19.730 lire; per
il grano tenero e semole di
15 ecu la tonnellata,
29.595 lire; per le farine di
20 ecu la tonnellata,
39.460 lire.
Una decisione analoga,
ma con modalità
d’applicazione diverse,
era stata presa dalla
Commissione il 7
dicembre del 1995
sempre per contenere il
livello dei prezzi dei
cereali ed evitare la caduta
delle scorte comunitarie.

Da maggio
tassa Ue
su export
cereali

Il Deltadel Po si distinguecon caratteri suoipropri, unici e
straordinari, e il Basso Polesine è uno diquei luoghi dove bi-
sogna arrivarci lasciandoallenostre spalle fretta e tempi, ten-
sioni epensieri, bisognaentrarcidentro per assaporarne il si-
lenzio, le incontaminate spiagge, i suoicolori, il suosapore. Il
Delta èuna realtà economica tutt’altroche trascurabile;vivo-
no infatti al suo internomolte e varie coltivazioni del mais al-
la barbabietola, dal frumento alla soia. Noi però prediligiamo
le valli dapesca e lamiticoltura -vongole,ostrichee cozze.Il
nostro viaggio ciha visto arrivare da sud, dalla stradaRomae
da lì siamo entratinel boscodella Mesola, il giardino del Del-
ta, dove alla frazione Gigliola potrete ammirare boschie sta-
gni diacqua dolce. Sede di molte specieanimali minacciate
di estinzione, il boscoè casa e rifugio di faine, tassi, lepri ed al-
cuni esemplari di cervi autoctoni della pianura padana. Pro-
seguendo poi per Goro si arriva al pontedi Chiatte sulPo e da
li inizia il giro checi havisti arrivare prima all’Isola del Ba-
cucco, con davanti la selvaggina isola dei Gabbiani e prose-
guendo fino alPo diGnocca si è praticamente alla frazione
Santa Giulia. Da lì passando dalla Saccadi Bottanera inizia
un tour cheattraverso laSacca dgli Scardovari ci porta, per al-
cunedecine dichilometri immersi in una situazioneun po’
incantata e sognante, in mezzo ai confiniche caratterizzano
l’estrema terradel Po. È chiaro chequesto giro ciha messo su
unadiscreta fame, ma ancheper le caratteristichedella zona
non c’è una grande offerta e nel nostrogirovagare abbiamo
trovato posti che così, a naso,non ci convincevano. Unaltro
indicatoci era chiuso edagli dagli siamo arrivati aPorto Tol-
le, ad un certo punto abbiamo visto una indicazione - Tratto-
ria«da Brodon» - emessa la freccia a sinistra siamoentrati in
una stradina dove al fondo, inun bel gruppo di case conbella
piazza ecomodo parcheggio, è lìbella e aperta la nostra trat-
toria.Dentro il locale è ampioe accogliente il servizio accura-
to e il personalegentile; abbiamo iniziato con ledeliziose coz-
ze condite solo con olio e prezzemolocomeprimo un bel ri-
sotto alla Brodon,che poi altro non è che unbel condimento
ai fruttidi mare. Ma il piatto piùbuono è stata la sontuosa gri-
gliata di mista, rombo, l’anguilla, gli scampi, i gamberoni, le
seppie, tutto realizzato divinamente con in più laquantità,
tanta, ed infatti unaporzionepuò anchebastare per due per-
sone... ma noi lanostra parte l’abbiamoaddentata senza so-
verchia fatica. Abbiamo bevuto un Pinot (discreto)della casa
e più che soddisfatti abbiamo pagato il nostro conto, un
pranzoo cena da Brodon vi costerà tra le 50/60mila lirecon il
vino della casa, soldi secondonoi moltoben spesi.
Ristorante«da Brodon» - Ca’ Dolfin23 Porto Tolle (Ro). Tel:
0426/384021 Chiuso il lunedì.Gradita la prenotazione
Per le vostre vacanzeestive (ma anche per tutto il resto del-
l’anno) vipotrà essere sicuramente utile la «Guida dell’ospi-
talità rurale ‘97». Promossa dall’Agriturist è con i suoi 1633
indirizzi la più completa guida daturismo verdedel nostro
Paese. Si trova in libreria e costa29.000 lire mase invecevi as-
sociate all’Agriturist, al costo di 50.000 lire l’anno l’avrete
gratis più sconti nelle aziende edaltri servizi.

E R R E
COME...
CONOSCERE E GIOCARE CON I RIFIUTI

FINOAL18MAGGIO1997
ALMUSEO DELL’AUTOMOBILE

DITORINO

La visita delle scuole è preferibile 
su prenotazione
(Tel. 011/677666, il costo del biglietto
è di L. 4.000 a 
studente e gratuito per
insegnanti accompagnatori).

Organizzazione

RADIO TORINO

POPOLARE

ASSOCIAZIONE  AMBIENTE E LAVORO
ENTE CONFEDERALE ISTRUZIONE 

PROFESSIONALE ARTIGIANATO
LOMBARDIA

Per informazioni e programma dettagliato dei corsi
Milano Tel. 02/27002662 r.a. - 27001259 Fax 02/27002564  
Roma Tel. 06/ 6816340 oppure Numero verde 167/016213

Soggetti abilitati a seguire il corso (provvisti di titoli di cui all’. Art 10 del D.L.gs. n. 494/96):
- Laureati in Ingegneria o Architettura

- Con diploma di Geometra o Perito Industriale

Docenti e materiali didattici:
- I docenti sono esperti nel settore della sicurezza e delle costruzioni 

- Il materiale didattico sarà fornito dall’Associazione Ambiente e Lavoro, da ASQ CNA, 
ECIPA Lombardia e da ADITYA.

CANTIERI 120 ORE
organizzati da CNA - ASQ - ECIPA Lombardia - ASS. AMBIENTE E LAVORO - ADITYA

DA MAGGIO 1997 CORSI A MILANO E ROMA

D.L.GS. N.494/96 SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI
Corsi per coordinatori alla sicurezza (art. 10 - allegato V - D.L.gs. n.494/96)
(PROGETTAZIONE - ESECUZIONE DEI LAVORI - CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI )

Sicurezza 
nei Cantieri Edili


